
 Avvio  indagine  di  mercato  per  l’acquisizione  delle  manifestazioni  d’interesse  degli  operatori
economici interessati all’eventuale affidamento diretto ai sensi dell’articolo 50, comma 1, lett. b), del
Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, tramite MePA, dei “Servizi Specialistici di supporto ICT alle
attività di vigilanza e controllo del Servizio Antisofisticazioni Agroalimentare”.

Il Responsabile del Settore A1706B 
RENDE NOTO

 
tramite  pubblicazione  del  presente  avviso,  l’intenzione  di  procedere  all’affidamento  dei  servizi
specialistici  di  supporto  ICT  alle  attività  di  vigilanza  e  controllo  del  Servizio  Antisofisticazioni
Agroalimentare  regionale.  Il  presente  avviso  è  finalizzato  esclusivamente  alla  ricezione  di
manifestazioni di interesse da parte delle ditte potenzialmente interessate quali O.E. a cui affidare la
gestione dei servizi in oggetto da erogarsi tra il 2023 e il 31 dicembre 2024.  

Con il  presente  avviso  non  è  quindi  indetta  alcuna  procedura  di  affidamento,  concorsuale  o  para-
concorsuale e non costituisce  invito a  offrire  né un’offerta al  pubblico ai  sensi  dell’art.  1336 c.c.  o
promessa al pubblico ai sensi dell’art. 1989 c.c..

L’indagine  di  mercato  ha  il  solo  scopo  individuare  operatori  disponibili  all’erogazione  dei  Servizi
richiesti

L’Amministrazione,  per  il  successivo  eventuale  affidamento,  si  avvarrà  della  piattaforma  telematica
MePA accessibile  all’indirizzo  www.acquistinrete.it,  dove  sono  disponibili  tutte  le  istruzioni  per  la
registrazione e l’utilizzo della piattaforma stessa. 

Stazione appaltante: Settore A1706B Servizi di sviluppo e controlli in agricoltura 

Indirizzo: Via Nizza 330, 10127 TORINO

Codice CPV: Principale: 72260000 – 5; Secondario: 72267000 – 4 / 72227000 - 2

Importo stimato: € 61.000,00 compresi eventuali oneri per la sicurezza e IVA; 

Oggetto  dell’appalto:  erogazione  e  gestione  dei  Servizi  Specialistici  di  supporto  ICT  alle  attività  di
vigilanza e controllo del Servizio Antisofisticazioni Agroalimentare per gli anni 2023 e 2024; 

Descrizione  del  servizio  richiesto:  per  una  completa  descrizione  dell’appalto  si  fa  riferimento  al
Capitolato  tecnico allegato  al  presente  avviso  pubblicato  sul  sito  della  Regione  in  Amministrazione
trasparente. 

Lotti: il servizio richiesto si presenta a corpo unico e non prevede la suddivisione in lotti. 

Luogo di esecuzione:  prevalentemente presso la struttura dell’esecutore, nel caso presso le strutture
dell’affidatario ubicate in Torino, Alessandria, Roddi e sull’ intero territorio della Regione Piemonte.

Interesse transfrontaliero:  in ragione del valore dell’appalto nonché delle caratteristiche tecniche e di
erogazione su territorio del servizio richiesto, non si riscontra interesse transfrontaliero.

Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del d.lgs.
36/2023; 

Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1 del d.lgs. 36/2023, in modalità elettronica tramite
MePA nel rispetto delle pertinenti disposizioni del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82.; 

Clausole  ritenute  essenziali:  quelle  contenute  nel  documento  Condizioni  contrattuali allegato  al
presente avviso pubblicato sul sito della Regione in Amministrazione trasparente; 

Requisiti  di  partecipazione:  Requisiti  di  ordine  generale:  non  trovarsi  in  alcuna  delle  situazioni  di
esclusione  dalla  partecipazione  alle  procedure  di  appalto  previste  dagli  artt.  94  e  95  del  d.lgs.
31/03/2023, n. 36 nonché dalle altre norme che sanciscono l’incapacità di contrattare con la pubblica



amministrazione; aver svolto   nel precedente triennio dalla data di pubblicazione del presente avviso,
ovvero 2020-2021-2022, così come previsto dall’art 100 comma 11 d.lgs. 36/2023, contratti analoghi a
quello in affidamento,  anche a favore di  soggetti privati nel  settore di  attività oggetto del  presente
appalto ,di importo unitario non inferiore a 10.000,00 (IVA esclusa). 

Requisiti  di  idoneità  professionale  ex art.  100 d.lgs.  36/2023:  Iscrizione alla  Camera di  Commercio,
Industria,  Artigianato  e  Agricoltura  o  all’apposito  registro,  se  cooperativa,  dalla  quale  risulti  che
l’impresa svolge attività nel settore oggetto della procedura di che trattasi; fatta salva l’applicabilità del
principio di  lex specialis in  favor partecipationis (Cfr.  Consiglio di Stato, sez. V, 21.08.2023 sentenza n.
7861), inoltre punto 6.1 del bando tipo n. 1/2023 approvato con delibera ANAC n. 309 del 27 giugno
2023  cit.  “L’iscrizione  nel  registro  delle  imprese  non  è  richiesta  quando  non  dovuta  per  l’esercizio
dell’attività oggetto dell’affidamento”. 

Requisiti di capacità tecnico-professionale ed economico-finanziaria

Il  contratto  prevede  che  i  servizi  richiesti  siano  erogati  esclusivamente  da  una  figura  denominata
“referente”, pertanto i requisiti di capacità professionale afferiscono in parte all’Operatore economico e
in parte al “referente”, ovverosia a colui che materialmente realizza il servizio.

Requisiti relativi all’Operatore economico:
− aver  effettuato  prestazione  del  servizio  simili/analoghi  a  quelle  del  presente  appalto,  senza

contenziosi e con buon esito, negli ultimi 5 anni antecedenti alla data del presente appalto, per
conto di Enti pubblici, con indicazione degli Enti pubblici.

Requisiti relativi al Referente: 
−presentarsi privo di condanne pregresse o in essere, su cui non gravi alcuna interdizione o misura di

sicurezza preventiva e che non abbia alcun interesse personale o aziendale nelle attività oggetto di
affidamento (ambito agroalimentare); 

−possedere  la  qualifica  di  “responsabile  di  sviluppo”  (Project  Manager),  al  fine  di  garantire  le
necessarie competente e autonomia; 

−essere in possesso delle competenze pratico-operative in materia di ICT necessarie allo svolgimento
dei servizi richiesti, il referente ha cioè già progettato e realizzato a scopo professionale sistemi che
fanno  uso  delle  tecnologie/piattaforme  specificate nella  “Tabella  riassuntiva  del  linguaggio  di
programmazione e degli ambienti e sistemi di sviluppo utilizzati per la realizzazione del portale SAA e
la correlata APP Android” allegata al modello per la presentazione per la manifestazione di interesse
pubblicato sul sito della Regione in Amministrazione trasparente. Il  requisito è dichiarato tramite
dichiarazione sostitutiva di atto notorio; 

− possedere esperienza almeno quinquennale: 
−  in qualità di Responsabile di sviluppo presso aziende modernamente organizzate in grado di

attendere in prima persona alle prestazioni richieste dal presente capitolato a esclusione del
mantenimento in operatività del sistema MEC. 

−  in attività di audit su software su software sviluppati da terzi; 
− nell’utilizzo delle principali tecniche di analisi dei dati web di libero accesso; 
− come  amministratore  di  almeno  un  sito  internet  con  qualifiche  di  sicurezza  di  livello  NON

inferiori ad  A testato con strumenti quali:  https://observatory.mozilla.org e, secondariamente
https://securityheaders.com/, https://www.ssllabs.com/. 

Termini per l’inizio e l’ultimazione del contratto 

Il contratto ha durata presunta dal 01.11 .2023 al 31.12.2024. 

Avvalimento: E’ previsto l’avvalimento come disciplinato dall’art. 104 del d.lgs. 31/03/2023 n. 36.

Subappalto: in  ragione delle  specifiche caratteristiche dell'appalto e della necessità di  garantire
elevati livelli di sicurezza è escluso il subappalto. 

Il Nuovo codice appalti, per quanto riguarda le procedure d’acquisizione servizi e forniture per importi
inferiore a 140.000 euro, prevede l’affidamento diretto di servizi e forniture, anche senza consultazione
di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze



pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o
albi istituiti dalla stazione appaltante;
Il Nuovo codice appalti e in particolare l’allegato II.1:  elenchi operatori e indagini di mercato del d.lgs
36/2023 disciplina le modalità attuative in merito alla gestione degli elenchi e delle indagini di mercato
per gli affidamenti di contratti d’importo inferiore alle soglie di rilevanza europea. L’allegato si divide in
3 articoli: 

• art. 1 disposizioni generali;
• art. 2 indagini di mercato;
• art. 3 elenchi di operatori economici.

L’indagine di mercato è preordinata a conoscere gli operatori interessati a partecipare alle procedure di
selezione per lo specifico affidamento. Tale fase non ingenera negli  operatori  alcun affidamento sul
successivo invito alla procedura. La stazione appaltante assicura l’opportuna pubblicità dell’attività di
esplorazione del mercato pubblicando, per un minimo di 15 gg ridotti a 5 per ragioni d’urgenza, un
avviso  sul  suo  sito  istituzionale.  L’avviso  di  avvio  dell’indagine  di  mercato  indica  il  valore
dell’affidamento,  gli  elementi essenziali  del  contratto, i  requisiti di  idoneità professionale,  i  requisiti
minimi di capacità economica e finanziaria e le capacità tecniche e professionali richieste ai fini della
partecipazione,  il  numero minimo ed eventualmente massimo di  operatori  che saranno invitati alla
procedura, i criteri di selezione degli operatori economici, le modalità per comunicare con la stazione
appaltante.  Rispetto  all’eventuale  procedura  di  affidamento  si  evidenzia l’obbligo  del  rispetto  del
“principio di rotazione” (art. 49 del d.lgs n. 36/2023), che stabilisce che “(…) è vietato l’affidamento o
l’aggiudicazione di un appalto al contraente uscente nei casi in cui due consecutivi affidamenti abbiano a
oggetto una commessa rientrante nello stesso settore merceologico, oppure nella stessa categoria di
opere,  oppure  nello  stesso  settore  di  servizi” prevedendo  al  comma  4  che “In  casi  motivati  con
riferimento  alla  struttura  del  mercato  e  alla  effettiva  assenza  di  alternative,  nonché  di  accurata
esecuzione del precedente contratto, il  contraente uscente può essere reinvitato o essere individuato
quale affidatario diretto”. 

APPURATO che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo
inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono,
tra le altre, con le seguenti modalità: b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi
di  ingegneria e architettura e l’attività di  progettazione,  di  importo inferiore a 140.000 euro,  anche
senza consultazione di  più operatori  economici,  assicurando che siano scelti soggetti in possesso di
documentate  esperienze  pregresse  idonee  all’esecuzione  delle  prestazioni  contrattuali,  anche
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori,
sono  contraddistinti  da  informalità  e  dalla  possibilità  per  la  stazione  appaltante  di  negoziare  le
condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei Contratti; 

Si invitano 

Gli  operatori  economici  interessati  a  Manifestare  Interesse,  entro  e  non oltre  le  ore  12:00  del  19
ottobre 2023, utilizzando il modulo predisposto dal Settore e allegato al presente Avviso. 

Il  Modulo  di  adesione  sottoscritto  dal  legale  rappresentante  deve  essere  trasmesso  via  PEC  a

ssa@cert.regione.piemonte.it.

 Distinti saluti 

Il Responsabile del Settore 
Servizi di sviluppo e controlli per l’agricoltura

Paolo ACETO
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